
 
 

 

INCONTRO-TESTIMONIANZA CON  MARGHERITA  ASTA 
 
 
 

Riprendiamo e concludiamo il percorso iniziato  
in preparazione alla Pasqua: “È possibile! 

 

LUNEDÍ 12 giugno – ore 21.00  
a SANT’ANNA – Sala Parrocchiale 

“Quando la vita và in frantumi,  
ma la morte non è l’ultima parola.” 

 

Incontro-Testimonianza con MARGHERITA ASTA 
 

 

LAMPADA  DELLA  PACE 
 

L’iniziativa “CUSTODI DELLA PACE” che il Vescovo Claudio ha 
promosso fin dal novembre dell’anno scorso, per sostenere nella 
nostra diocesi la PREGHIERA PER LA PACE, sta coinvolgendo 
le Comunità del nostro Vicariato Piovese che – con una “staffetta 
di preghiera” – vede sostare la lampada di comunità in 
comunità. 
 

Questa iniziativa ora varcherà i confini della nostra diocesi. 
 
 

GIOVEDÍ 22 giugno alle ore 20.45 presso la CHIESA DI SANT’ANNA,  
alla presenza dei Sindaci della Saccisica, 

il Vescovo Claudio (Padova) donerà la Lampada  
al Vescovo Giampaolo (Chioggia) affinchè la preghiera per la Pace  

continui coinvolgendo altre Chiese sorelle. 
 
 

AMLETO PROVENZANO PRETE  PER LA  CHIESA  E  PER   IL MONDO 
 

Come già annunciato GIOVEDÍ 14 SETTEMBRE alle ore 18.00 presso la 
CATTEDRALE DI NARDÒ,   

AMLETO PROVENZANO sarà ordinato PRESBITERO! 
Nella serata di Martedì 12 settembre, presso la sua Parrocchia d’origine 
(Tuglie) ci sarà una Veglia di Preghiera. 
 

In quella settimana viene organizzato un VIAGGIO IN PUGLIA (da Lunedì 11 a Venerdì 
15 settembre)  che – visitando anche luoghi significativi – possa permettere di partecipare 
ad entrambe le liturgie.  
Per info e adesioni rivolgersi in Ufficio Parrochiale del Duomo  
(da lunedì a sabato ore 10.00-12.00) 
 

 

Domenica 11 giugno 2023  
CORPO E SANGUE DI CRISTO 

 “Io sono il pane vivo.”  
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 51 - 58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo 
e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero 
cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che 
ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 
me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».  

 

 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Domenica scorsa solennità della SS. Trinità.  Oggi del “Corpus Domini”, Corpo e 
Sangue di Cristo. Tutte feste nate dalla Pasqua. 
Oggi ci troviamo a riflettere sul mistero più importante: un Dio incarnato, fattosi 
uomo. Inconcepibile!  Un Dio che rinuncia alla sua grandezza, alla sua divinità per 
farsi un misero uomo, fragile, fatto di carne ed ossa, finito, mortale.  Dio immortale 
che si fa mortale, Dio invisibile che si fa visibile, Dio onnisciente che si fa ignorante. 
Un Dio che si fa corpo e sangue, umanità, si incarna e vive con noi; umanità che 
non è apparente ma vera nelle emozioni, nelle gioie, nei dolori, nella sofferenza.  
Gesù che esordisce dicendo “IO SONO” che rimanda al biblico nome di Dio: io sono 
CIBO, perché voi vi nutriate di me; perché come esseri umani, non abbiamo la vita 
in noi, non ce la possiamo dare, ma dobbiamo procurarcela.  Un Dio che diventa 
PANE, alimento semplice, umile, indispensabile alla sopravvivenza. Cibo che è 
anche festa, stare insieme, condivisione, COMUNIONE.  
La bellezza e il piacere di stare insieme in famiglia, tra amici, tra persone che si 
vogliono bene, che stanno bene insieme. E allora basta un pezzo di pane perché 
l’importante è stare insieme tra fratelli, tra amici, che condividono quel pane. E forse 
Gesù è questo: pane da prendere, condividere, masticare, gustare, digerire, 
affinché entri in noi, diventi parte di noi, per nutrirci e trasformarci, cambiando la 
nostra forma e farci essere come Lui.     

Raffaella P. 

  



Domenica 11 Giugno 2023  CORPUS DOMINI 
La festa del Corpus Domini è voluta dalla chiesa per farci prendere coscienza 
della presenza permanente di Gesù nel Sacramento dell'Eucaristia....Nel pane 
eucaristico Gesù è permanentemente presente.... 
che cosa fa Gesù nell'ultima sua cena ?  
Ha davanti a s’è l’ evento della sua Pasqua: passione morte sepoltura risurrezione 
...non lascia questo evento prigioniero della storia... relegato nel passato ma lo dilata a 360 gradi lo 
estende a tutta la storia e a tutta l'umanità di ogni tempo, popolo e razza. Come può fare questo ? 
...lega gli avvenimenti della sua Pasqua alla ripetizione di alcuni gesti...azioni. "fate questo in 
memoria di me..."...ci si avvicina al Mistero per via di ripetizione rituale non per via intellettuale... 
altrimenti lo possederemmo......sceglie alcuni segni...presi dalla cena Pasquale: il pane azzimo e il 
vino...e li rende espressione della sua Pasqua...ciò che è avvenuto per quel pane è ciò che si sta 
compiendo in lui...e così per il vino...  
Gesù trasfigura di senso quel pane e vino e li rende  espressione dell'avvenimento che si sta 
compiendo...sorgente della sua Pasqua... 
Celebrando l' eucaristia entriamo dunque nella Pasqua del Signore veniamo nutriti dal suo atto di 
amore...siamo resi destinatari del suo dono, la sua vita, diventa nostra vita…gia’ nel tempo…  
Questa è la coscienza che la Chiesa ha dell'eucaristia... È dall'eucaristia che nasce la chiesa...nasce 
dall'atto libero di amore dI Cristo...l'amore di Cristo la precede... 
Evangelizzare a partire dall'amore di Cristo che ci precede... lasciarci convertire dall'amore di Cristo 
che ci precede... 
Senza riferimento all'eucaristia la Chiesa diventa una onlus...ong... utile ma senza 
un’anima trascendente…spirituale…escatologica…senza vita eterna… 
Chiediamo al Signore che mai venga a mancare questo pane di vita alla sua Chiesa. 

--------------------------------------------------------------------------------------- 
   13 Giugno Sant'Antonio, in breve le tappe principali del cammino 

 Sant'Antonio nacque a Lisbona da una nobile famiglia, intorno al 1195, e fu 
battezzato con il nome di Fernando. 
Entrò fra i Canonici che seguivano la regola monastica di sant’Agostino, 
dapprima nel monastero di San Vincenzo a Lisbona e, successivamente, in 
quello della Santa Croce a Coimbra, rinomato centro culturale del Portogallo. Si 
dedicò con interesse e sollecitudine allo studio della Bibbia e dei Padri della 
Chiesa, acquisendo quella scienza teologica che mise a frutto nell’attività di insegnamento e di 
predicazione. 
A Coimbra avvenne l’episodio che impresse una svolta decisiva nella sua vita: qui, nel 1220 furono 
esposte le reliquie dei primi cinque missionari francescani, che si erano recati in Marocco, 
dove avevano incontrato il martirio. La loro vicenda fece nascere nel giovane Fernando il desiderio di 
imitarli e di avanzare nel cammino della perfezione cristiana: egli chiese allora di lasciare i Canonici 
agostiniani e di diventare Frate Minore. La sua domanda fu accolta e, preso il nome di Antonio, 
anch’egli partì per il Marocco, ma la Provvidenza divina dispose altrimenti. In seguito a una malattia, 
fu costretto a rientrare in Italia e, nel 1221, partecipò al famoso “Capitolo delle stuoie” ad Assisi, 
dove incontrò anche san Francesco. 
Successivamente, visse per qualche tempo nel totale nascondimento in un convento presso Forlì, 
nel nord dell’Italia, dove il Signore lo chiamò a un’altra missione. Invitato, per circostanze del tutto 
casuali, a predicare in occasione di un’ordinazione sacerdotale, mostrò di essere dotato di tale 
scienza ed eloquenza, che i Superiori lo destinarono alla predicazione. Iniziò così in Italia e in 
Francia, un’attività apostolica tanto intensa ed efficace da indurre non poche persone che si erano 

staccate dalla Chiesa a ritornare sui propri passi. Antonio fu anche tra i primi maestri di teologia dei 
Frati Minori, se non proprio il primo. Iniziò il suo insegnamento a Bologna, con la benedizione di san 
Francesco, il quale, riconoscendo le virtù di Antonio, gli inviò una breve lettera, che si apriva con 
queste parole: “Mi piace che insegni teologia ai frati”. Antonio pose le basi della teologia francescana 
che, coltivata da altre insigni figure di pensatori, avrebbe conosciuto il suo apice con san 
Bonaventura da Bagnoregio e il beato Duns Scoto. Diventato Superiore provinciale dei Frati Minori 
dell’Italia settentrionale, continuò il ministero della predicazione, alternandolo con le mansioni di 
governo. Concluso l’incarico di Provinciale, si ritirò vicino a Padova, dove già altre volte si era recato. 
Dopo appena un anno, morì alle porte della Città, il 13 giugno 1231. 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

Domenica 11 Giugno 2023 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO   
ore   8.00 S. Messa  def. fam. Gatto;  
ore  11.00 S. Messa def. fam. Buischio e Masiero; Intenzione (Maurizio e Nicoletta) 
ore  18.00 S. Messa  

ore 19.00 CONCERTO 
 

LUNEDÌ  12 Giugno  
ore  18.00 S. Messa def. Vincenzo e benefattori 

MARTEDÌ  13 Giugno  Sant’Antonio di Padova  
 

ore  18.00 S. Messa Ringraziamento ( Mariagrazia) 

MERCOLEDÌ  14 Giugno  
ore  18.00 S. Messa Ringraziamento ( Mariagrazia); def. Massimo, Mafalda, Ginesio, Gino,      
                                              Loredana, Corrado, anime del Purgatorio, anime dimenticate 
 

GIOVEDÌ 15 Giugno  
ore  18.00 S. Messa Ringraziamento ( Mariagrazia) 
 

VENERDÌ 16 Giugno SACRATISSIMO CUORE DI GESU'   
ore 18.00 - S. Messa Ringraziamento ( Mariagrazia) 
 

Sabato 17 Giugno Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 
 ore  18.00  S. Messa def. Antonietta; Cristian, Ines, Giuseppe 

 

 18 Giugno 2023  XI^ Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.00 S. Messa def. Marampon Natale, Beatrice, Genny; Alfonso, Maria, Armando, Bruno, Mario,      
                                 Gianfranco, Ginevra, Vittorio, Agnese, Antonio 
ore  11.00 S. Messa def. Sartori Augusto e Maria 
ore  18.00 S. Messa def. Anselmo, Cristina e familiari 
 

Domenica 11 Giugno 2023 ore 19.00 concerto 
 

Coro Polifonico di Piove di Sacco - Orchestra Concentus Musicus Patavinus           

           Opera Oratorio sulla vita del “Santo” 
 

- IL CAMMINO DI ANTONIO -      di Paolo Pandolfo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Regola_di_sant%27Agostino#:~:text=La%20Regola%20di%20sant'Agostino,V%20secolo%20fino%20ad%20oggi.
https://www.santodeimiracoli.org/13-giugno-festa-sant-antonio-di-padova.html
http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com
https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230613.shtml
https://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20230617.shtml

